
CARTA DI CLAN 
Clan Pegaso – Casaleone 1 

 
COMUNITA’:   
 
Per noi la comunità è vivere la vita scout, rispettandosi nelle differenze, condividendo e 
conoscendosi (o imparando a farlo) per creare legami e crescere insieme. La comunità deve essere 
aperta, accogliente e democratica, dove ognuno mette appieno in gioco e a disposizione degli altri le 
proprie capacità in un clima di uguaglianza e fraternità. 
Pur essendo un gruppo di amici non dobbiamo allontanarci dagli ideali dello scautismo. 
La nostra vita di comunità è caratterizzata anche da uno spirito positivo e sorridente presente in ogni 
situazione. 
Per noi il gioco e l’animazione sono parte integrante delle nostre attività e non vengono intesi 
solamente come bans e canzoni per riempire il tempo, ma servono per rafforzare lo spirito di 
gruppo.  
 
Ci impegniamo a diventare una comunità dove ognuno partecipa in modo attivo ed è coinvolto (e 
viene invogliato farlo) proponendo le attività in maniera da renderle piacevoli e spontanee. Gli 
argomenti e le discussioni trattate devono essere affrontate in modo da dare un tono giovanile e 
leggero, cercando di rendere accessibili anche gli argomenti più impegnativi. Tutto ciò comunque 
ricordandosi di vivere ogni momento nella maniera più adatta. 
 
OBIETTIVI:  

o All’inizio dell’anno ognuno propone un’ argomento che deve essere poi sviluppato a lungo 
termine in modo serio e completo;  

o Proporre attività per conoscersi meglio (es. giochi, uscite, settimana comunitaria); 
o Attività di correzione fraterna;  
o Rispettare l’impegno preso di venire a riunione; 
o Portare sempre tutto ciò che serve (materiale per riunione, q.d.c., canzoniere, ecc.); 
o Imparare bans e canzoni nuove; 
o  Dividersi sempre i compiti e portarli a termine;  
o Ricordarsi di essere scout. 

 
FEDE: 
 
La fede è qualcosa che è dentro di noi, la consideriamo un dono e ci impegniamo in un cammino di 
ricerca di Dio. La fede è unica ma ognuno la vive in modo personale (ma non individuale). Essendo 
un gruppo AGESCI ci impegniamo a seguire gli insegnamenti cattolici. Vogliamo mantenere 
sempre un momento di preghiera come rapporto intimo e diretto con Dio. Ci prefiggiamo obiettivi 
che aiutino a vivere la nostra vita cristiana. 
 

OBIETTIVI: 
• Messa di gruppo; 
• Ogni tanto fare momenti di preghiera particolari; 
• Messa alla domenica (da soli o insieme);  
• Forte esperienza personale di fede; 
• Possibilmente una guida spirituale;  
• Leggere almeno un vangelo all’anno. 

 



SERVIZIO: 
 
Per noi è mettersi a disposizione del prossimo volontariamente e gratuitamente perché è giusto dare 
senza voler ricevere qualcosa in cambio. 
Il servizio è una componente essenziale della vita di clan da vivere sia individualmente che 
comunitariamente. 
Ci impegniamo a portare avanti un’esperienza di servizio che deve essere continuativo ed in linea 
con i bisogni della comunità parrocchiale e/o paesana. 
 

OBIETTIVI: 
 Ognuno all’inizio dell’anno (a partire dal primo anno di clan) deve scegliere un servizio 

individuale da portare avanti a tempo indeterminato; 
 Fare almeno un’attività di servizio comunitario all’anno; 
 Proporre attività associative (es. maestri di specialità, aiuti, ecc) 

 
STRADA: 
 
Noi intendiamo la strada come cammino di crescita personale sia come strada da percorrere in senso 
fisico. 
Il nostro clan è convinto che lo scoutismo sia un ottimo metodo di crescita personale in ogni aspetto 
della nostra vita. 
Ogni scout dovrebbe, all’inizio dell’anno darsi degli obiettivi propri per avanzare nel proprio 
cammino che devono essere poi verificati attraverso incontri con i capi ed il confronto con una 
guida spirituale. Il nostro obiettivo è quello di diventare uomini e donne della partenza alla fine di 
questo cammino dopo aver ricevuto e dato il massimo. 
 
Siccome Scout significa esplorare, l’avventura diventa parte fondamentale del fare strada, che è 
vissuta come mezzo di confronto e crescita, in quanto l’importante non è la meta ma godersi il 
viaggio. Per fare questo vogliamo vivere l’avventura mettendoci in gioco per sfidare i nostri limiti, 
facendo nuove esperienze che accrescano il nostro bagaglio. Punto indispensabile della strada è 
inoltre l’essenzialità che per noi è fare il meglio con il minimo, allontanandosi dalle comodità e 
dagli agi quotidiano, eliminando le tecnologie superflue, limitando i nostri vizi per capire cos’è 
veramente importante per noi. 
Ci impegniamo ad accrescere il nostro spirito d’avventura cercando di portarlo avanti volta dopo 
volta (e non tornare indietro). 
Vogliamo sforzarci inoltre di essere sempre giustamente essenziali. 
 
OBIETTIVI: 

 Scegliere personalmente mete concrete e verificabili per la proprio strada (verificarle poi 
con i capi e la comunità); 

 Fare uscite alternative (es. canoa, canyoning ecc); 
 Impegnarci a vivere la carta di Clan; 
 Fare pratica delle tecniche scout (magari con riunioni con lupetti o il reparto) 
 Mettere un po’ di fatica in ogni uscita; 
 Studiare i percorsi; 
 Limitare i vizi (sigarette, alcol, cellulare ecc.); 

Imparare a conoscere la natura che ci circonda. 
 
 
 



PARTENZA: 
 
È  la fine del percorso scout e l’inizio di un nuovo cammino riconoscendo nel servizio una scelta di 
vita. Il partente fa suoi i tre punti dalle partenza, dopo un cammino di crescita personale che 
dovrebbe essere verificato durante gli anni di clan. La partenza deve essere per il clan un momento 
di stimolo e verifica dei propri obiettivi. 
 

OBIETTIVI: 
 Un anno di servizio associativo; 
 Ross o uscita partenti; 
 Impegnarsi a vivere l’anno della partenza come figura di riferimento; 
 Fare la partenza con la consapevolezza della propria scelta e conoscerne la differenza dal 

saluto. 
 


